Due giorni di formazione genitori 2009/2010

“Oltre il voto scolastico verso la realizzazione di sè”

Albino (BG) – 30/31 gennaio 2010

SINTESI  WORKSHOP 4   “ Finestre sul successo formativo, a partire dal POF”

LA VALUTAZIONE FORMATIVA

Il gruppo e le esperienze

Il gruppo è formato da 8 genitori provenienti dai diversi ordini di scuole (4 dal primo ciclo di istruzione, 4 dalle scuole superiori).

Dai primi interventi emergono alcune considerazioni di fondo sul tema del successo formativo:

· difficoltà della scuola nel mantenere una visione della persona nella sua globalità tra “essere” e “sapere” (l’immagine dell’iceberg). Nelle scuole primarie molta enfasi sull’”essere” e poca sul “sapere”; negli ordini di scuola superiore, al contrario, attenzione spostata sul “sapere”, gli altri aspetti sono tenuti “separati” come se non influissero sul processo di apprendimento;

· impossibilità della scuola a costruire percorsi individualizzati, per mancanza di risorse;

· mancanza di spazi di condivisione dei valori (tra genitori e scuola) sempre più marcata con il passaggio agli ordini di scuola superiori;

· importanza che la relazione studente / discente sia ricca di “fascinazione” di incontro dello studente con persone che “fanno crescere” che portano una identità valoriale;

· il successo formativo riguarda solo il percorso degli studenti? O si può parlare di successo formativo anche degli insegnanti?

· importanza della formazione docenti e di un buon lavoro collegiale per garantire il successo formativo 

· ruolo cruciale del dirigente per riportare al centro dell’attenzione del lavoro dei docenti e dell’esercizio di ruolo dei genitori i temi educativi e la centralità della persona;

· Piano dell’Offerta Formativa (POF) poco chiari e poco coerenti; si rileva che non è ancora garantita l’accessibilità al POF da parte dei genitori  sebbene sia normata (ostacoli o ritardi burocratici per consegnare copia, solo su richiesta, assenza di momenti di condivisione o anche solo di presentazione del documento).

Emergono anche considerazioni e nodi critici sul tema della valutazione che riportiamo nel box: si può saltare la lettura poiché sono elementi riportati nei punti successivi.

Sul tema della valutazione:

· importanza della “valutazione di sé” (autovalutazione) come fondamentale elemento di crescita;

· importanza che la scuola sia (a sua volta) coinvolta in processi di autovalutazione i cui risultati dovrebbero avere una ricaduta sui processi di insegnamento apprendimento e, più in generale, sull’organizzazione della scuola (si rileva che in alcuni casi i risultati emersi non vengono divulgati / trattati) 

· la valutazione non deve limitarsi a misurare il “sapere”, la competenza, ma anche dare una restituzione sulla persona (impegno, talenti, ecc… ) 

· l’utilizzo del voto al posto del giudizio ha ridotto la possibilità di esprimere una valutazione più vicina alla persona

· importanza di una valutazione che sia “formativa” orientata all’autovalutazione (auto - orientamento)  e collegata alla costruzione di autostima 

Nodi critici: 

· resistenza della scuola a considerare l’autovalutazione come un processo aperto alla lettura di più soggetti, orientato al miglioramento che fa emergere punti di forza e di debolezza  per innescare cambiamenti (non si dà seguito con azioni di aggiustamento a criticità rilevate)

· non avviene in tutte le scuole che a inizio anno gli insegnanti, nei Consigli di Classe, spieghino con chiarezza cosa intendono per valutazione e cosa e come sarà valutato (a genitori e studenti)

· per questo nel corso dell’anno scol., talvolta lo studenti/gli studenti/i genitori ritengono “ingiusto” o poco trasparente  il voto, dando origine, in alcuni casi, a delle contestazioni individuali o collettive 

Elementi di approfondimento sul tema valutazione:

Ecco i principali elementi di cornice sulla valutazione (utili per avere comuni riferimenti) che sono stati condivisi nel gruppo.
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Anche la valutazione (come il successo formativo) è un tema con aspetti evidenti/emersi (il voto, il giudizio) e una parte considerevole sommersa, da esplicitare (come avviene, quali elementi vengono valutati, ecc...). Tra gli aspetti sommersi quelli relazionali e emotivi richiamati dalla valutazione possono giocare un ruolo importante. 

Abbiamo visto quali emozioni / ansie possono essere correlate alla valutazione come genitori (valutazione sul figlio = valutazione sul genitore?) e quali timori possono creare docenti, e quali sono i comportamenti tipici che si possono creare quando ci si sente attaccati.

Sgombrare il campo da questi aspetti (o meglio esserne consapevoli) aiuta a pensare alla valutazione formativa ponendosi dal punto di vista del ragazzo e al possibile dialogo con i docenti 
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·  Risponde a un bisogno profondo della persona, in particolare dei soggetti in crescita che si stanno formando una identità: rispecchiamento

· La valutazione è finalizzata a un processo di miglioramento continuo (apprendimento/insegnamento e valutazione della qualità della scuola)
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VALUTAZIONE = DARE VALORE 

La scuola utilizza diversi momenti per la valutazione con finalità di diverso tipo. Conoscerne alcuni aspetti consente di comprendere la cultura della valutazione scolastica realizzata in questi anni e le sue potenzialità in termini orientativi e di prevenzione dell’insuccesso.  Ogni tipo di valutazione contiene un potenziale per il successo formativo, e ci richiede di pensare a quali prassi (e atteggiamenti) adottare per renderlo efficace.

tutte le considerazioni sono nelle slides del cd (vedere gruppo valutazione)

Si condivide la necessità di definire alcune “pre-condizioni” di contesto sul dialogo genitori – docenti, data anche la difficoltà (emersa nel gruppo) a identificare la linea di confine sul tema valutazione (di cosa si può discutere con i docenti? di cosa no? quale è la linea da non varcare?):

· necessità della formazione dei genitori   -  consapevolezza di ruolo

· luoghi / tempi di incontro con la scuola oltre quelli previsti / oppure qualificando i –

· rete dei genitori = per comunicare idee sulla scuola, per agire ai diversi livelli della partecipazione

Quali elementi rendono efficace la valutazione per il raggiungimento del successo formativo?

Aspetti da considerare in ottica di valutazione:

processo di miglioramento, misura un percorso

non solo “dove” arrivare ma anche “come” procedere per arrivarci 

valutazione: motivazione, autostima, fiducia   -  rinforzo positivo

errore da non sanzionare, ma strumento di apprendimento

rispecchiamento apprendimento / insegnamento: valutazione come aggiustamento del processo di insegnamento più che giudizio sullo studente

La valutazione è testimonianza comunicata del processo di maturazione dell’intera personalità 

Voto e giudizio : al di là dello strumento importanza del modo in cui viene intesa la valutazione. 

Non abbassare gli obiettivi per consentire valutazioni positive dei prodotti scolastici: lavorare invece sul percorso non ridurre / avvicinare il traguardo

Processo di miglioramento come cultura della scuola: non solo valutazione sull’alunno ma sull’intera organizzazione e sui processi

PRASSI 

Criteri e strumenti della valutazione devono essere conosciuti da genitori e studenti (momenti di condivisione nei Consigli di classe)

Coinvolgimento alunno / studente  - autostima fiducia

Il voto deve essere declinato (deve spiegarsi):

· prevedendo più indicatori

· prevedendo giudizio motivato a fianco del voto (autonomia scolastica)

Valutazione paragonabile non autoreferenziale (tra classi, tra scuole): i criteri di valutazione disciplinari devono valere per tutti gli insegnanti della stessa scuola e dello stesso ordine di scuola

Continuità : allineamento valutazione tra ordini di scuola

Valutazione diagnostica di ingresso alle superiori: per consentire anche, se necessario, un  riorientamento positivo (se veloce) in quanto previene la demotivazione / l’insuccesso futuro

Principi di valutazione uguali  per tutte le scuole (?)

Metodo di insegnamento : superare il tradizionale

Adottare strategie di comunicazione efficace (interne tra genitori e tra genitori e scuola): è un tema complesso che va ragionato a diversi livelli (dal consiglio di istituto ai consigli di classe), bisogna trovare i linguaggi per renderlo “accessibile” a tutti i genitori. 

Valutazione di istituto

Fare rete tra scuole e genitori 

ATTEGGIAMENTI (G: genitori; I: insegnanti)

(G / I) consapevolezza degli aspetti emotivi / affettivi

(G) cercare alleanze sui significati / criteri

(G) come muoversi nella scuola? Creare le condizioni per un’apertura

(G) Porre domande

(G/I) valutazione sul prodotto non giudizio sulla persona

Comunicazioni con insegnanti

· circostanziare le situazioni 

· riportare i vissuti del figlio/alunno (partire da... ) non discutibili

Cosa deve esserci nel POF:  gli elementi che si suggerisce di valutare / guardare /inserire nel pof per fare in modo che il progetto della scuola sia orientato al successo formativo

Dichiarare quale cultura della valutazione nei principi generali

Dichiarare nel POF strumenti  di valutazione e criteri utilizzati (a partire dalla definizione del voto)

Declinare diversi strumenti di valutazione (sulle diverse competenze / discipline)

Chiarezza linguaggio POF 

Coerenza dichiarato e prassi POF: principi declinati in prassi / attività concrete

POF: traguardi irrinunciabili comuni

POF quale ruolo dato alle famiglie nel processo formativo 

Percorso POF circolare : 

CDI per linee di indirizzo, controllo coerenza, deliberazione; Collegio Docenti definizione/ridefinizione e monitoraggio POF su proposta di  commissioni miste 

Linguaggio comunicazione sul POF : come viene divulgato, accessibilità. 

 Ruolo del genitore nel sostenere conoscenza POF : nel Consiglio di Istituto, Comitato Genitori, ecc.. 

 “tradurre” i contenuti, fare da tramite  (es. progetto accoglienza Pesenti)

NODI CRITICI (da approfondire)

· valutazione con un approccio di pedagogia positiva significa “gratificazione”? quando anche il rinforzo diventa discriminante?

· Nelle scuole primarie molta enfasi sull’”essere” e poca sul “sapere”, negli ordini di scuola superiore il contrario (considerare le diverse capacità anche cognitive dell’età evolutiva)
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DIVERSI TIPI DI VALUTAZIONE

:

• valutazione diagnostica

• valutazione di processo (o di percorso)

• valutazione sommativa (o finale)

• valutazione orientativa 

• valutazione di sistema (qualità della scuola e 

valutazione del POF)

• Metavalutazione (valutazione degli strumenti di 

valutazione)
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Aspetti relazionali e emotivi

		La valutazione, in quanto implica elementi di “giudizio” coinvolge aspetti emotivi non sempre consapevoli o esplicitati.





		Tutti noi abbiamo in merito esperienze piacevoli o spiacevoli.
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